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quali sono s ta te concesse le singole esone-
razioni. 

« Permangono per tanto le condizioni di 
esonerabilità per i capi di grandi aziende 
che impieghino molto personale e interes-
sino l'economia nazionale, quando sia ac-
cer ta ta la necessità , e la insostituibilità de-
gli stessi. 

« Soltanto nelle nuove concessioni e nel-
la rinnovazione di quelle già in corso si ap-
plicheranno le norme contenute nel de-
creto luogotenenziale n. 7 del 5 gennaio 1917, 
e che tendono a far cadere le esonerazioni 
preferibilmente sulle classi anziane, i cui 
militari dovranno sostituire g rada tamente 
quelli appar tenent i a classi più giovani e 
che godono tu t to ra di esonerazioni. 

«Il mini str® 
« M O R R O N E ». 

Girardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per ..sapere se creda disporre che le re-
clute delle classi 1874 e 1875 vengano asse-
gnate a prestar servizio nei loro distrett i 
o nelle loro c i t tà per evitare danni mag-
giori allo sviluppo economico del nostro 
Paese ». 

R I S P O S T A . — « Cura precipua del Go-
verno è stata pur sempre quella di armo-
nizzare, il più possibile, le esigenze militari 
con quelle economiche e sociali. 

« Ciò, in particolare, si è verificato co-
s tan temente nel campo delle chiamate alle 
armi, che sono state sempre ordinate nel 
tempo e nella misura imposte imprescindi-
bi lmente da necessità militari. Nel det tare 
poi le norme per la esecuzione delle det te 
chiamate non sono s ta t i mai perdut i di 
vista gli stessi concetti. 

« Così è avvenuto anche per la chia-
mata dei militari delle classi 1874 e 1875, 
nella quale occasione, com'è noto, sono s ta t i 
anche ado t t a t i specialissimi temperament i 
a favore dei padr i di famiglia e per l'im-
piego dei militari chiamati . 

« Per quanto ha t ra t to , in particolare, 
alla assegnazione dei det t i militari, si nota 
che non poteva prescindersi dagli scopi 
speciali cui la loro chiamata era intesa e, 
per tanto , t u t t o quanto fu possibile fare in 
questo campo, per conciliare almeno sul 
momento e nel modo migliore le opposte 
esigenze, fu di stabilire che i militari di cui 
t ra t tas i fossero incorporat i nei battaglioni 
di milizia territoriale stanziat i nel terr i to-
rio del Corpo d ' a rma ta (nel quale, natu-
ralmente, è compreso il distretto e la loro 

¡ città) lasciando al rispettivo comandante 
- unica autori tà che potesse rendersi esatto 
conto delle particolari es'genze militari lo-
cali^- la cura e la facoltà di determinarne 
la ripartizione fra i battaglioni dipen-
denti, • / 

«Il ministro 
• « M O R R O N E ». 

Joele. — Al ministro delln guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno che le 
norme finora osservate per l 'avvicenda-
mento siano modificate in modo da potere 
restituire in zona terri toriale anche gli uf-
ficiali medici na t i nel 1878, che si tro-
vano dall'inizio in zona di guerra ». 

R I S P O S T A . — « D'accordo f ra Comando 
supremo, In tendenza generale e Ministero 
della guerra si è seguito finora la norma 
di richiamare in servizio presso la forma-
zione sanitaria della zona territoriale que-
gli ufficiali medici che contino più di 40 
anni di età e non meno di un anno di per-
manenza in zona di guerra. 

« Tale norma, che costituisce evidente-
mente un t r a t t amen to privilegiato per la 
classe sanitaria, in quanto che nessuna al-
t r a categoria di professionisti e di ufficiali 
ne è beneficiata, si effettua in condizioni 
part icolarmente diffìcili per non t u r b a r e 
l 'assestamento del servizio sanitario terr i -
toriale e perciò individuo a individuo, spe-
cialista a specialista; ma continua, però fra 
le accennate difficoltà, t an to che finora 
sono stati avvicendat i circa 700 ufficiali 
medici. 

« Non è assolutamente possibile scendere, 
almeno per ora, al disotto del de t to limite 
di età, dovendo provvedersi allo inquadra-
damento di nuovi reparti di t ruppa , alla 
costituzione di nuove uni tà sanitarie, al ri-
p ianamento delle deficienze rappresentate 
dalla ordinaria quotidiana usura dell'orga-
nismo sanitario, nonché al r impatr io di 
quei medici in disagiatiss'me condizioni di 
famiglia giusta la circolare 543 Giornale Mi-
litare 1916. 

« Si fa inoltre presente che, per la inte-
grazione dei servizi sanitari civili e la so-
stituzione dei medici della classe 1884 e più 
giovani già esonerati ma chiamati in ser-
vizio per effetto del decreto luogotenen-
ziale 12 novembre 1916, n. 1529, vengono 
fa t t i r impatr iare anche ufficiali medici ap-
partenenti alla classe 1880 e più anziane, 
purché abbiano non meno di un anno di 
permanenza in zona di guerra e siano desi-


